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LLE NOTIFICHE IN PROPRIO TRAMITE PEC

REQUISITI SOGGETTIVI

1. Il difensore deve essere dotato di una casella di PEC risultante dal Registro
Generale degli Indirizzi Elettronici (REGINDE), consultabile attraverso il sito
http://pst.giu stizia. itlPST I.
2. Il difensore deve essere dotato di un dispositivo di firma digitale valido al
momento dell'invio tramite PEC.
3. Il difensore deve essere munito di procura alle liti rilasciatagli dalla parte a
norma dell'art. 83 C.p.c. La procura può essere costituita:
a) da un documento informatico sottoscritto con firma digitale dalla parte assistita;
b) da una copia informatica (mediante scansione) della procura rilasciata su
supporto cartaceo, sottoscritta di pugno dal cliente e autenticata di pugno
dall'avvocato. L'art. 83 C.p.c. prevede che la copia scansionata della procura
cartacea debba essere poi ulteriormente autenticata tramite apposizione della
firma digitale da parte del difensore.
4. La procura dovrà essere allegata con apposizione della firma digitale per
autentica - unitamente all'atto cui si riferisce - al messaggio PEC con il quale si
effettua la notificazione. In tale modo essa sarà considerata come apposta in
calce all'atto stesso, ex art. 18 del d.m. n. 44/2011.
È in ogni caso consigliabile che essa sia specifica, ossia che rechi riferimento al
giudizio in relazione al quale è stata rilasciata (parti, oggetto, curia, ecc.).

REQUISITI OGGETTIVI
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Il soggetto destinatario della notifica deve disporre di un indirizzo PEC inserito in
pubblici elenchi, che - a sensi di quanto disposto dall'art 16 ter del--d.1. n.
179/2012, convertito con la legge n. 221/2012, come modificata dalla legge n.
228/2012 - a far data dal 15 dicembre 2013, sono esclusivamente quelli di cui
all'elenco che segue:
a) domicilio digitale del cittadino;
b) PEC PA (a uso giudiziario);
c) IPA, consultabile attraverso il sito www.indicepa.gov.it;
d) INI-PEC, consultabile attraverso il sito www.inipec.gov.it;
e) REGINDE, consultabile attraverso il sito http://pst.giustizia.itlPST.
ATTENZIONE! Attualmente gli elenchi attivi sono solo quelli di cui alle lettere c),
d), e).

ATTI NOTIFICABILI Il
Sussistendo i requisisti soggettivi e oggettivi di cui sopra, il difensore può, a far / L~
data dal 24 maggio 2013 (data di entrata in vigore del regolamento n. 48/2013),
procedere in proprio, anche a mezzo PEC, alla notificazione di atti in materia
civile, amministrativa e stragiudiziale, salvo che l'autorità giudiziaria disponga c
la notifica sia eseguita con altre specifiche modalità.

)

http://pst.giu
http://www.indicepa.gov.it;
http://www.inipec.gov.it;
http://pst.giustizia.itlPST.
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LE FASI DELLA NOTIFICAZIONE: PREPARAZIONE DELL'ATTO
DA NOTIFICARE, DELLA PROCURA E DELLA RELATA DI NOTIFICA

L'ATTO DA NOTIFICARE

La legge consente di notificare due tipologie di atti informatici:
1. un documento informatico;
2. una copia informatica di atti originariamente formati su un supporto analogico
(cartaceo ).
Nel primo caso, si tratta di un atto creato direttamente dal difensore in forma
elettronica (atto di citazione, atto di precetto, ecc.), ad esempio attraverso un
programma di elaborazione testi e, quindi, firmato digitalmente.
Poiché - ai sensi di quanto disposto dall'art. 12 delle Specifiche Tecniche del 18
luglio 2011 nonché dalle successive modifiche con il provvedimento del 16 aprile
2014 pubblicato in G.U. il 30 aprile 2014 ed entrato in vigore il 15 maggio 2014 - il
formato .pdf, ottenuto dalla trasformazione di un documento testuale, è l'unico
formato valido per gli atti processuali, in forma di documento informatico,
riportiamo di seguito i passaggi:
• redazione dell'atto in un programma di redazione testi;
- trasformazione del testo in formato .pdf;
- apposizione della firma digitale.
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 12 n. 2 delle nuove Regole Tecniche del 16
aprile 2014 citate, la firma digitale apposta al file .pdf potrà essere anche nel
formato PAdES-BES, il solo formato che rende possibile il deposito telematico
della prova di notifica (vedi capitolo "Prova di Notifica").
Nel secondo caso, si tratta di riproduzioni informatiche di atti originali in forma
cartacea, ottenute tramite la scansione del documento stesso.
Il file da' notificare, ai sensi di quanto disposto dall'art. 13 delle Specifiche
Tecniche del 18 luglio 2011, può essere in diversi formati (.pdf, .odf, .rtf, .txt, .jpg,
.gif, .tiff, .xml,) anche compressi (.zip, .rar, .arD, ma appare consigliabile utilizzare
il formato .pdf, normalmente gestito dagli scanner più diffusi.
In questa seconda ipotesi, nella relata di notifica dovrà essere inserita
l'attestazione di conformità della copia telematica all'originale cartaceo, di cui
all'art. 3 bis n. 5 lett. g) della legge n. 53/1994.

PROCURA ALLE LITI

Quando all'atto notificato sia congiunta la procura alla lite, ottenuta tramite
scansione della procura cartacea, previa sottoscrizione della parte e del difensore
(allo stato appare scarsamente probabile la sottoscrizione digitale della procura
da parte del cliente), la stessa, come si è già sopra ricordato, dovrà essere
sottoscritta digitalmente nelle forme consentite dalla legge. Appare comunque
opportuno, anche per la procura, nonostante l'obbligo di firma digitale, apporre
l'attestazione di conformità di cui all'art. 3 bis n. 5 lett. g) della legge n. 53/1994.

RELAZIONE DI NOTIFICA

Analogamente alla procura alla lite, anche la relata di notifica è un atto separato
che potrà essere redatto e allegato solo come documento informatico, ovvero
redatto con un elaboratore testi, salvato in formato .pdf e sottoscritto digitalment
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nelle forme consentite dalla legge. Il contenuto obbligatorio della relazione di
notifica è indicato dall'art. 3 bis co. 5 della legge n. 53/1994.
Di seguito, si trascrive un facsimile della relazione di notifica, con indicate anche le
parti eventuali:

RELAZIONE DI NOTIFICA
lo sottoscritto Avv. [NOME, COGNOME e C.F.], iscritto all'Albo degli
Avvocati dell'Ordine di ., in ragione del disposto della legge n. 53/1994 e
s.m., quale difensore della parte [DA TI DELLA PARTE DIFESA
DALL'AVVOCATO NOTIFICA TORE], per la quale si procede alla presente notifica
in virtù della procura alle liti che si allega ai sensi dell'art. 83 co. 3 C.p.c., notifico
l'allegato [BREVE DESCRIZIONE DELL'A TTO] a [DA TI DEL
DESTINA TARlO: inserire qui l'eventuale domiciliazione presso un legale come, ad
esempio, per gli atti di opposizione a decreto ingiuntivo)], all'indirizzo di posta
elettronica [INDIRIZZO PEC DI DESTINAZIONE] estratto [INSERIRE IN
VIA ALTERNATIVA]: dal Registro delle Imprese di [SEDE DEL
DESTINA TARIO]/dal Registro Generale degli Indirizzi Elettronici [consultabile dal
sito http://pst.giustizia.iVPSTI}/dall'lndice delle amministrazioni pubbliche [in breve
IndicePA o IPA, consultabile dal sito www.indicepa.gov.it);

(per le notificazioni effettuate nel corso di un procedimento):
e dichiaro che la presente notifica viene effettuata in relazione al procedimento
pendente avanti al Tribunale di [TRIBUNALE AVANTI AL QUALE
PENDE IL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA NOTIFICA - SEZIONE DEL
TRIBUNALE - GIUDICE - R.G. DEL PROCEDIMENTO E ANNO]

(EVENTUALE: laddove l'atto da notificare non consista in un documento
informatico ossia si tratti di una riproduzione informatica di atti originali in forma
cartacea, ottenuta tramite la scansione del documento stesso, ad esempio un
decreto ingiuntivo):
attesto, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dagli artt. 3 bis co. 2 e 6 co.
1 della legge n. 53/1994 e 22 co. 2 del d.lgs. n. 82/ 2005 e s.m., che l'atto
notificato è copia informatica conforme all'originale da cui è stata estratta.

INVIO DEL MESSAGGIO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA
E DEI RELATIVI ALLEGATI

1. Una volta preparati gli atti e i documenti con le modalità sopradescritte, il
difensore potrà aprire il proprio c1ient (programma) di posta elettronica o accedere
alla posta elettronica tramite webmail (pagina internet) e dovrà allegare gli atti
(atto principale, relata ed eventualmente procura e documenti), inserendo
nell'oggetto del messaggio di posta elettronica, ai sensi dell'art, 3 bis n. 4 della
legge n. 53/1994, la dicitura "notificazione ai sensi della legge 53/1994" e inviare il
messaggio con i relativi allegati all'indirizzo di posta elettronica certificata del
destinatario.
2. Il buon fine della notificazione si ha esclusivamente con il recapito nella casella
PEC del mittente sia della ricevuta di accettazione che della ricevuta di avvenuta
consegna; la notificazione deve intendersi perfezionata, ai sensi di quanto previsto
dall'art. 3 bis n. 3 della legge n. 53/1994, per il notificante nel momento in cui vien
generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore del mittente, e per il
destinatario nel momento in cui viene generata la ricevuta di avvenuta consegn
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ricevuta che, ai sensi quanto disposto dall'art. 18 n. 6 del d.m. n. 44/2011 come
modificato dal d.m. n. 48/2013, dovrà essere nel formato completo.
Segnaliamo che, secondo l'opinione di taluni commentatori, anche per le notifiche
via PEC troverebbe applicazione la previsione di cui all'art. 147 c.p.c. in ordine al
tempo delle notifiche.

PROVA DELL'AWENUTA NOTIFICA

Alla luce di quanto disposto dalle nuove Regole Tecniche del 16 aprile 2014,
pubblicate in Gazzetta Ufficiale il 30 aprile 2014 e applicabili a far data dal 15
maggio 2014, che permettono il deposito telematico dei files in formato .eml e
.msg, il difensore, al fine di fornire la prova dell'avvenuta notifica, potrà procedere
alternativamente al deposito telematico ovvero a quello cartaceo, ai sensi di
quanto disposto dall'art. 9 co. 1 bis periodo della legge n. 53/1994.
Nella prima ipotesi, i files allegati alla e-mail di notifica dovranno essere sottoscritti
digitalmente, se e in quanto richiesti, nel formato PAdES.
Tale formato è ottenibile attraverso i seguenti passaggi (per coloro che utilizzano il
programma Firma Certa):

Aprire FirmaCerta dall'icona sul Desktop
Cliccare su Strumenti - Opzioni

Sblocca dispositivo di finna

Rinnovo certif-.clrt:i

Finn,. ornetrica •
__ •• _ _ n .J

Si aprirà la seguente finestra - mettere la spunta su "Firma i file pdf mantenendo il
formato originale (PAdES)"

l 4



.........,_ ",..• ""Gest:bne file '-...(Verificzt COi•••essliOiil URL""-l...~ "- ["".;0 -
c: EJ Firma l file,pdf ,rnantenerdo ili :r-orn-to~ (PAdES) ::>

~ - "--'-'....i_,... 1_ ;"'~"7i."..,..; ...•, ""- ,-,-' ~
D Non mostTere I lego di firme nei doc:umen't'f pdf

o 4.pri " pdf al t>ermtne ~ proce-o di firme

--
~ Finn<!!i file xmJ ,mantenendo "~to ()l1gin8le(XAdES)
~ ~ ,Ifile finneti ~ s~~ ~ deT Re 0I'ig:irUs1e

eJ SOVr<!Iscrivii -file se ~ PI""~ti Mela ~ di destina:z:iorle

~ Non chiedere CDn~ iP"'ime di fìrrnere un Se
~ Non notificare feslto ;pos:Itivodelle operazioni

AttiyA dl:iQQ!iÌUyp di firmo
V1;1l,@flm cçrtificz!ti g::mt!l;nutind di ltiyq di firma

yertficz! dfrrnr'11yQ di firmA
Ci'Jn"tbip prN

Sbl'?SZ7" dlsc::zositlvo di flrrna
Vi!a-U:ft1ZZZl!!nge pdf

confermare con

iD OpZioni

EJ Firmai file xmIllldl ilEi lEi do , ,

~ Salvai file firmati néJa stessa

~ Sovrascrivi li file se ,già presenti

IEJ Non d>edere conferma prima di

lEI Non notificare resito ipositlvo delle

Attiva a!SQOSitivo di firma

Vrsua'lizza c:ertificati contenuti nel dispositivo di firma
Verifica disoositivo di firma

CambloPIN

Sbloa:a alSpOSitivo di firma

ViSUa!izza lago pdf

D Non condividere queste opzioni con gli albi
software cl firma 'certa
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Una volta sottoscritto e inviato l'atto con le modalità sopra descritte, per il deposito
telematico della prova di notifica occorrerà procedere nelle modalità indicate nella
guida pubblicata nell'area Processo Civile Telematico nel sito internet dell'Ordine
degli Avvocati di Bologna.
Allo stato, tenuto conto che il sistema Consolle non è ancora stato testato rispetto
al deposito di detti files, sia lato Avvocatura sia lato Magistratura, si invitano i
difensori a procedere al deposito secondo le modalità di cui alla seconda ipotesi.
Il difensore dovrà estrarre copia su supporto analogico (cartaceo) e quindi
produrre i seguenti documenti:
1) il messaggio di PEC di notificazione inviato, con indicazione nell'oggetto della
dicitura "notificazione ai sensi della legge n. 53/1994".
Così appare utilizzando la PEC tramite internet:

[~...
DI e !rtlI!I"M<ÌliaII!m~<t';r •.,,",lfht~ p • lì lÌ ~ ?,,,l!<ttro,,,, CortliOO esiculmlpoW x

: El> Modiio ~.aIill !'!Boli ~ I

: 1\l;>tisugJ!1li' @)OO•• f•••• ~iclc9', ~Fiml~~~.Fm1!;!l.. ?,G!stioo!I'lIìl@)Portll,SoWile1oT1!1iti.@)-~.'
- - -- --- -- - ---t4_9t'~~ '
L~\.RRM) UclfoIi irdrii:ri Yr'A! 0pliJIi

7

1II~::';.i1'D

BA B:rn

~ !,ri.::a
'.j t!!:"~l
.1
1'Cw~

IB,L<:. ~ii~ Cill<ll!iMelO,"'"' - ?•••~.T' •••..• ~.? h.~ 7~~? ~ 7.'. JH) ..
~: 1ictt:m-~'!li;;;id:llale~~;J;.ll~

Da:~4«:.rei",'ccijb:.i'::
Dm: M!r,I,I:1! m~ 5:rI~
-.:~~,~t:t.!l:t~ufre~l'i!:4:

1lri:rb':Ncr::ù
",.., 1I>J,m. r<l!llilìlr< ...,;m I C.,.;" rniooe ".~ I Sorica "" f~IlI>Jaim idfII<~ d, ~

Si trasmette, in a1legat~,~ nolilìca in oggetto.

J

Opzm 't AII!gB

~ c.adil~l':'~1!:l'

~ JqmtIzi:IlidelaCut6 . ~x1.'!.~.j:7~
£ilita.~.;:i~

VQ.:;.~'ù;:::,,Kf
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E così appare utilizzando un programma di posta (nella fattispecie Outlook 2013):

Mod'fKG lo
._ c •• _

R
.""MlIIì4OO1llm

Inlopct Pec <inlopct@ordineawocatibopec.it>
NoIificazione ai lelI\i dtlIa leg!Je \.I ikll994

!.'~~~

li1ll5ln!t!e, in ;fteg~o, a notf •• m oggetto.
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2) tutti gli atti e documenti allegati al messaggio PEC (ad esempio, ricorso per
decreto ingiuntivo, atto di citazione, verbale di udienza, ecc.);
3) la ricevuta di accettazione; così appare utilizzando la pagina internet:

II',
DI: ehtlpsl~lUif~I~~-*il.
~fi!~~~~1
f ii ~5iiSUl}}rii.@)Orhftmstdi~ f$,~~.fimw:~ \S.~I.RA @lPmaltS!m!iTi!Iem!lici_~U!lefIlIrIalIIplIlell1I_ .•

,

[:'-~::.a~ =~W~ore17:28:4S(+{I200J
,t.- ~ ••• CIrtIIt Dmessaggio 'Notitìcazione al sens! dflIa Legge 53 del 19949
- prtIYeIli2l'itf da -wtopct@orlineaYVllGltibopecJr

I f ed IndiriZZa"dI a:.stefam~_.'r"",,_')
~ J è stato aaettato dal siStemaed tnotrclto.
• i Identifkatiyo messaggiO: opecll8.20140430172S48.20167 .07 .2.212@SiaIrezzapostlle.it

oUop6:: .;< " .

otvet=:-~~:~lÌ"':~tço S3,w I~

0Il:~~~
OdI::••.••X',.rl!il'J..~:zs:::

A:: LO =t 10: 7 L

'riorib'=~
llJtiI* ~r~ ~ l Q!riJI!¥rilnf:~ 15GYi:I1Z'Ie8e IVs!IiIimi dettagIi.t~

lItessllggIo S/IfIME finrmto

Iv---I

.
l
j

éJi

l
I
I

IH).".

&' Benvernrto:Infopct~

Blm~Ja~ 5-'7CC:'~-~~.::j~m.•1'0

''J "'"~JEnloti
""CI!:M

.;e~

•••••
I I",'ri", I

'*a~l ~U!IIt.'

...,; ~If; ''''IVOvfs;o;;;l

E così appare utilizzando un programma di posta (nella fattispecie Outlook 2013):

mt:ì ~Regole.
,$BOneNote

Sporta ~ Arioni.

.5.P~~

ACCITTA110NE: NotificazioM ~i.~; ddla L1!'99! 53 df!l1994 - M,~sng9io (Testo nO

G1 Q. ~ In Ri,,".,
Ril'pondi Riipondi Inoltra rniJ Altro ~

il tutti

Ri.pondi

raercolfili3GXl4f20U 17,29

posla -eertificata@sicurezzapostale,il
ACCEITAZIONE: Notificazione al sensi defla legge 53 del 1994

Elimina

ttf;lgnorl. X
~ Porta il'lde'Sid.. Elimina

Ricevuta di accetta2iDne
Ilgiorno 3O/04/2Ol4alle ore 17:2&48 (+0200)
il messaggio "NotnlC8lione ai sensi defia Legge 53 dell994n
proveniente da ~lnfopd:@ordlneawocatlbopec..ltn
ed Indlrtuato a:
stefano.goldstilub@ordineavvocatibopec.it ("posta a!rttficata~l
è stato accettato dal sistema ed 1JI01trato.
IdentifICativo messaggio: opec228.201404301 n848.20161.07 .2.212@SicJJrellapostale.it
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4) la ricevuta di avvenuta consegna; così appare utilizzando la pagina internet:
J:t,. -._ , , __' _' ,
D:I' e !ItIp5.,,.~:iitu~ld'lttlWtbmlll.pllp . P • iiè

; file M:6o ~ ptfInili ~ I

: .li:SitiRllJ9d" @1Or:f8le'-di~ $ FirmlDigù/I. fimi tIrt.. ,~,GestiotIdtl1A@.JPoUt5eni::iTdemIlici_ @)Ulttrloril:OlllpClllftdl_ •.

14 (J~~t>
l~ ~IlKI\'O e-,.,; h.d,,,,,, l:.oJtd" ~

Cmtelh!f) < Ber1'I'enuto:~yvoatlbopedt l
'-, I

~lI.umYDUI ~,LèI~:ac..-!T "
.__ .~

'" -",-,', QIQ -"- ._~-~ '/
:!iJ lIor:t ~ (ONGIiI,:~~;,;.a;~.!r.loI')d.li". I,iD 'JoohtI D1r,~~1<IIlJ"U I':4 c.= c.b, •••.• Aprio lt:' So%! "'"

Ilt~" ..~,te~ -',,.,,... I0prl00Ii: ~~arrc:"~1 GurilII--.e~ 1SC2rQ:Drll!fh I~id!ttagli&!l~
•. ; :5:oni1>lllik:rtl, ltes5aggio S!JmCE firmato

}ol.1"6-i~ I veri5ca la firma , l
1 ----

r~< ~dj~conseglla
,.:~~ n gIOroo30/04no14 aie ore 17:28:49 (+0200)
i,.~"(atkIo I messagrjo"NottlcazIooe al sensi della Legge 53 delt994"

jroVenlfnteda.Inf~ne~it"
I ed 1ndlr1zzr.D a "stefano..gold~lneavvooatlbop«Jt"l ~stato c:onse:gnatonella casella di de:stinazkl~
I~ messaggkl: Opec228.201401l30172S48.20167.07.2.212{tsiarrezzapostale.lt- , ...•,.. , - !--... La I~)
~,.-_ ••• ltwt9~IJto .'" I~I.,......~1J •••• 1~7~I

---- ._--~._--..- ._._------ .__ ._----- .._~-_.. ----~l__ .'; ,,'
: .• I.

~aPm"f DoImAa..t:

~iol:~m_~R~_V~

AI responsabile
;,/ Chiudit', Crea nuova

CONSEGNA:Notifi(azion~ ai 'Sensi della legge 53 del 1994 .

'Sposta in: ?

~ M~~ggjodip•..

~ Rispondi ed eli...

~ postllcfrt.eml (359K5)

Q. ~ ~ ~Rjunion.

Rispondi Rispondi Inoltra rnoo Altro'"
il tutti

Rispondi

appare utilizzando un programma di posta (nella fattispecie Outlook

posta 'certificata@sicurezzapostale.it
mer(oledi 3O.t0411014 .17:29

t ~ ~

MESSAGGIO

CONSEGNA: Notificazione ai sensi della legge 53 del 1994
nfuoct~:ilcloo<.il

Elimina

~19nora X
=s Posta indesid." Elimina

•

Ricevuta di avvenuta oonsegna
/Igiorno 30/04/2014 alle or. 17:28:491+02001
il messaggio "Notificazione ai sensi della legge S3 del 1994"
proveniente da ftinfopct@ordineawocatibopec.it"
ed IndIrizzato a "stefano.goldstaub@Ordineawocatibopec.lt"
è stato consegnato nella,casella di destinazione.
IdentJflcatfvo me ssagglo: opec228. 20140430172848.20167.07 .2.212@sicureuapostale.il
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dotto Francesco Scutellari

il Presidente del Tribunale

Su ognuno di tali documenti, il difensore, considerato a tale fine un pubblico
ufficiale ai sensi dell'art. 6 della legge n. 53/1994, dovrà apporre una attestazione
di conformità del seguente tenore:
"lo sottoscritto Aw. ., nella mia qualità di difensore della parte
______ , in forza di procura speciale alle liti, ai sensi di quanto disposto
dagli artt. 9 co. 1 bis e 6 co. 1 della legge n. 53/1994, e dell'art. 23 co. 1 del d.lgs.
n. 82/2005 e s.m., attesto la conformità della presente copia cartacea all'originale
telematico da cui è stata estratta.
Data, nome e firma deIl'Awocato."

I VIZI DELLA NOTIFICA

Nulla dispone il legislatore in ordine alle conseguenze di eventuali vizi elo
mancanze della notifica eseguita ai sensi della legge n. 53/1994.
Per completezza si segnala che, secondo alcuni protocolli e commenti. si ritiene
che le notificazioni telematiche in proprio siano affette da nullità rilevabile d'ufficio
(quindi non da inesistenza) se manca qualcuno dei requisiti soggettivi e oggettivi
previsti dalla legge n. 53/1994.
Così sono ad esempio nulle (e non inesistenti) le notifiche con relata di notifica
priva di sottoscrizione digitale o degli elementi di cui all'art. 3 bis n. 5 della legge n.
53/1994, ovvero se l'atto non è stato formato ai sensi di legge e, in ultimo, se la
notifica è stata effettuata dal mero domiciliatario.
Trattandosi di nullità, anche in tale caso trova applicazione il principio generale di
cui all'art. 156 c.p.c., secondo cui la nullità non può essere pronunciata se la
notifica ha comunque raggiunto il proprio scopo.
Anche su questo tema appare auspicabile un intervento del legislatore.

RIFLESSI PENALI E DISCIPLINARI

Il difensore notificante, a sensi di quanto disposto dall'art. 6 della legge n. 53/1994,
è considerato pubblico ufficiale, con ogni conseguenza disciplinare e di legge in
ipotesi di attestazioni colpevolmente o dolosamente difformi.

Bologna 21 luglio 2014

~"Lrd~

il Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Bologna

avv. Sandro Callegaro

la Dirigente d

dotto Elena Barca
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